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I premitati

LII^  edizione

Afeltra Gaetano, Agnetti Pino, Ajello Nello, Alberani Ghigo, Alesina Alberto, Altizio 
Sante, Amicucci Elena, Andreoli Anna Maria, Andreotti Giulio, Angela Piero, Angela 
Alberto, Annunziata Lucia, Antonelli Ugo, Antonioni Michelangelo, Arpino Mario, 
Asirelli Rita, Aspesi Natalia, Augias Corrado, Baccarini Pietro, Baldini Eraldo, Balzani 
Roberto, Barilli Renato, Baroncelli Carla, Battistini Stefania, Baudo Pippo, Bedeschi 
Lorenzo, Beha Oliviero, Belgianni Nicola, Bellosi Giuseppe, Bendazzi Giannalberto, 
Berardi Domenico, Berselli Edmondo, Bertolaso Guido, Bettiza Ento, Bevilacqua 
Osvaldo, Biagi Enzo, Bianchi Lorenzo, Bianchi Donatella, Biloslavo Fausto, Biondi 
Dino, Biondi Marino, Bo Carlo, Bocca Giorgio, Bolognesi Dante, Bonfatti Rossella, 
Bongiorno Mike, Boni Beppe, Bonolin Paolo, Bonvicini Candido, Bossi Fedr Isabella, 
Botteri Giovanna, Branca Vittore, Brera Gianni, Brera Paolo, Broccoli Umberto, 
Buscaroli Piero, Calandrelli Silvia, Calcagno Giorgio, Camporesi Piero, Camporini 
Vincenzo, Canè Gabriele, Canettieri Simone, Canfora Luciano, Caramore Gabriella, 
Cardellini Silvano, Cardinaletti Giorgia, Caroli Flavio, Casadio Nevio, Caselli Corrado, 
Cassani Giorgio Alberto, Cassese Sabino, Castronuovo Antonio, Catanesi Virginia, 
Catricalà Antonio, Cavalli Ennio, Cavezzali Umberto, Cavicchi Adriano, Cazzullo 
Aldo, Cecchi Paone Alessandro, Cederna Antonio, Cerasoli Giancarlo, Cervi Mario, 
Cevoli Paolo, Chiaberge Riccardo, Christillin Evelina, Cibotto Gian Antonio, Cicala 
Valeria, Cicognani Thomas, Ciotti Sandro, Cobellini Mario, Coletti Lina, Colò Licia, 
Colombo Furio, Contini Nausica, Copioli Rosita, Cordero di Montezemolo Luca, 
Corelli Giampiero, Corona Puccio, Corti Maria, Costa Massimiliano, Cottarelli Carlo, 
Cottignola Mario, Cremonesi Lorenzo, Criscenti Nino, Cucco Mariagrazia, Curti Elisa, 
Dal Pane Anna Maria, Dalla Valle Tino (alla Memoria), D'Annibale Jolanda, De Bortoli 
Ferruccio, De Luigi Teo, Deaglio Mario, Del Buono Oreste, Della Chiesa Chiara, Della 
Monica Walter (alla Memoria), Di Mare Franco, Di Paolo Paolo, Di Vico Dario, Dondini 
Uber, Emiliani Andrea, Errani Beppe, Fabbri Isabella, Fallaci Paola, Faruggia 
Alessandro, Feltri Vittorio, Ferretti Norberto, Fialdini Francesca, Filiberto Gerardo, 
Fiorello, Floris Giovanni, Forbice Aldo, Freni Melo, Frittoli Edoardo, Fubini Federico, 
Fuschini Francesco, Gabanelli Milena, Gàbici Franco, Gagnor Roberto, Galanti Luisa, 
Galasso Giuseppe, Galli della Loggia Ernesto, Gallitelli Leonardo, Gambi Paolo, 
Garboli Cesare, Gardini Raul (alla Memoria), Gassman Vittorio, Gatta Enrico, Gatti 
Fabrizio, Gentili Guido, Gerosa Guido, Ghezzi Enrico, Ghinassi Margherita, 
Giampaolin Luigi, Giannelli Emilio, Giannino Oscar, Giardina Roberto, Giardini Gino, 
Giavazzi Francesco, Giovenale Fabrizio, Goldoni Marco, Goldoni Luca, Gorio Nino, 
Gradara Annamaria, Granzotto Paolo, Grasso Aldo, Graziani Natale, Graziani 
Antonio, Grazzini Giuseppe, Grillandi Massimo, Gruber Lilli, Gualdi Giovanna, 
Gurrieri Francesco, Guzzanti Paolo, Il Resto del Carlino (Premio Speciale), Isman 
Fabio, Istituto Friedrich Schurr, Kasam Viviana, Kessler Alice ed Ellen, Kezich Tullio, 
Landi Fiorenzo, Lasorella Carmen, Latella Maria, Leonelli Marco, Lerner Gad, Levi 
Arrigo, Levi Monta Rita, Lilli Latino Giorgio, Listri Pier Francesco, Liucci Ra�aele, Liuti 
Giancarlo, Loi Franco, Longo Giuseppe, Lopez Antonio, Lorenzi Laura, Lotti Luigi, 
Lugaresi Giovanni, Luzi Mario, Luzi Teo, Mafai Miriam, Maggiani Maurizio, Maggioni 
Monica, Magrini Marco, Magris Claudio, Mainardi Danilo, Maldini Sergio, Man Igor, 
Manzani Silvia, Marabini Claudio (alla Memoria), Maraini Dacia, Marcegaglia Steno, 
Marco Goldoni, Marescotti Ivano, Martini Stelio, Masi Marcello, Mazzuca Giancarlo, 
Melandri Francesco, Meldini Piero, Melega Marco, Melloni Alberto, Melograni Piero, 
Melone Vincenzo, Mentana Enrico, Metzler Hans, Mieli Paolo, Miniati Maria Valeria, 
Minoli Giovanni, Minore Renato, Modugno Bruno, Molinari Maurizio, Montanari 
Andrea, Montanari Danilo, Montanelli Indro, Montesanto Gino, Monti Mario, Monti 
Vittorio, Moratti Letizia, Moravia Alberto, Moscati Italo, Muti Riccardo, Negri 
Alberto, Neri Sandro, Niccoli Flavio, Nicoletti Gianluca, Nicosia Filippo, Novara 
Paola, Olimpio Guido, Olmi Ermanno, Ostellino Piero, Pallavicini Mimma, Palma 
Pasquale, Palmieri Franco, Palombelli Barbara, Pampaloni Geno, Panebarco 
Daniele, Panebianco Angelo, Pansa Giampaolo, Paolucci Antonio, Papetti Roberto, 
Passanti Paolo (alla memoria), Patuelli Antonio, Pellegrini Amalia, Petacco Arrigo, 
Petrassi Go�redo, Piastra Stefano, Pierpaoli Mario, Pini Agnese, Pini Paolo, Pirani 
Mario, Piromalli Antonio, Pittàno Giuseppe, Pivano Fernanda, Pivato Stefano, Polito 
Antonio, Poloni Giada, Pratesi Fulco, Proietti Gigi, Pullano Fausto, Quilici Folco, 
Quirico Domenico, Raggi Carlo, Ramat Silvio, Raspelli Edoardo, Ravasi Gianfranco, 
Remondino Ennio, Riccardi Andrea, Ricci Manuela, Ricol� Luca, Romano Sergio, 
Romersa Luigi, Romiti Cesare, Ronchey Alberto, Rossanda Rossana, Rossi Bruno, 
Rubbia Carlo, Ruggeri Giovanni, Rumiz Paolo, Sadegholvaad Jamil, Sagramola 
Sveva, Sala Cecilia, Salsano Fernando, Sampò Enza, Sansavini Laura, Santini Aldo, 
Sartori Giovanni, Scalfari Eugenio, Scotti Gerry, Sera�ni Giovanni, Sereni Silvia, 
Sermoneta Iona, Sermonti Vittorio, Serra Michele, Severino Emanuele, Severino 
Paola, Siciliano Enzo, Simoni Serena, Sisti Fulvia, Soldati Giampaolo, Spadolini 
Giovanni, Sughi Alberto, Susini Giancarlo, Tartari Gloria, Tazzari Lorenzo, Tedesco 
Simona, Ticozzi Francesco, Todisco Alfredo, Tomasi Vittoria, Tonelli Anna Maria, 
Tonini Ersilio, Tornabuoni Lietta, Torno Armando, Traversari Bruno, Tria Enzo, 
Tronchetti Marco, Tucci Paola, Turani Giuseppe, Urbani Francesco, Vaccarezza Silvia, 
Vacchi Sandro, Varetto Sarah, Varni Angelo, Vassalli Sebastiano, Ventura Simona, 
Venturi Alfredo, Venturi Fabio, Vercesi Pier Luigi, Verecchia Anacleto, Vergani Guido, 
Veronesi Umberto, Vespa Bruno, Vicari Valeria, Vicentini Giovanni, Visetti 
Giampaolo, Volcic Demetrio, Zaccagnini Benigno (alla Memoria), Zaccherini 
Giovanni, Zanetti Livio, Zanzotto Andrea (alla Memoria), Zauli Carlo (alla Memoria), 
Zavoli Sergio.

Guidarello ad honorem
Andreotti Giulio, Antonioni Michelangelo, Bertolaso Guido, Cassese Sabino, 
Catricalà Antonio, Cingolani Roberto, Cordero di Montezemolo Luca, Cottarelli 
Carlo, Fallaci Oriana (alla Memoria), De Bortoli Ferruccio, Gallitelli Leonardo, 
Gassman Vittorio, Gente di Romagna, Giampaolino Luigi, Levi Montalcini Rita, Luzi 
Mario, Luzi Teo, Melone Vincenzo, Monti Mario, Moratti Letizia, Moravia Alberto, 
Muti Riccardo, Olmi Ermanno, Petrassi Go�redo, Riccardi Andrea, Romiti Cesare, 
Rubbia Carlo, Scalfari Eugenio, Sermonti Vittorio, Severino Di Benedetto Paola, 
Sughi Alberto, Ticozzi Francesco, Tonini Ersilio, Tronchetti Provera Marco, Veronesi 
Umberto, Zichichi Antonio.



Programma
Apertura di
Roberto Bozzi
Presidente Confindustria Romagna

Michele de Pascale
Sindaco di Ravenna

Saranno premiati
Guidarello ad honorem
Federico Marchetti

Giornalismo d’autore/Nazionale
sezione cultura - Giovanni Orsina
sezione società - Paola Di Caro
sezione radio/televisione - Serena Biondini
sezione economia - Laura Serafini

Giornalismo d’autore/Romagna
sezione cultura - Marisa Ostolani
sezione società - Massimo Montanari
sezione audiovisivi/TV - Davide Cassani

Giornalismo d’autore/Turismo
Norman Miller
Guidarello Giovani
Liceo Scientifico Statale “A. Oriani” Ravenna

Conduce
Bruno Vespa
Presenta
Ilaria Iacoviello
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Guidarello Guidarelli,

uomo d’arme ravennate

Nato a Ravenna intorno alla metà del Quattrocento, 

Guidarello Guidarelli fu insignito giovanissimo del ti-

tolo di cavaliere da Federico II. Dopo essere stato al 

servizio di papa Alessandro VI passò alla Repubblica 

di Venezia per poi ritornare al servizio della Chiesa 

nelle milizie di Cesare Borgia.

Fino al 1930 si era creduto che Guidarello morisse nel 

1501 vittima di una vendetta, ma nel 1930 lo storico 

Augusto Campana scoprì il testamento del guerriero 

dal quale si deduce che la morte avvenne per futili 

motivi. 

Guidarello, infatti, durante una festa di carnevale 

aveva prestato una camicia a un certo Virgilio che al 

termine della festa si ri�uta di rendergliela e dal duel-

lo che seguì Guidarello ebbe la peggio. 

La moglie Benedetta, nel 1525, commissionò a Tullio 

Lombardo la pietra sepolcrale per la quale il guerrie-

ro ravennate si è guadagnato larghissima fama.

Ben presto il Guidarello fu fatto oggetto di supersti-

ziose venerazioni soprattutto da parte delle donne, 

che si recavano a baciarlo certe che avrebbero trova-

to l’anima gemella entro l’anno. 

Al Guidarello venivano recapitati mazzi di rose e una 

famosa attrice si fece rinchiudere nella sala per tra-

scorrere una notte insieme al guerriero!

Franco Gàbici

Nato a Ravenna intorno alla metà del Quattrocento, Guidarello 
Guidarelli fu insignito giovanissimo del titolo di cavaliere da Fe-
derico II. 
Dopo essere stato al servizio di papa Alessandro VI passò alla Re-
pubblica di Venezia per poi ritornare al servizio della Chiesa nelle 
milizie di Cesare Borgia.
Fino al 1930 si era creduto che Guidarello morisse nel 1501 vittima 
di una vendetta, ma nel 1930 lo storico Augusto Campana scoprì il 
testamento del guerriero dal quale si deduce che la morte avvenne 
per futili motivi.
Guidarello, infatti, durante una festa di carnevale aveva prestato 
una camicia a un certo Virgilio che al termine della festa si rifiuta di 
rendergliela e dal duello che seguì Guidarello ebbe la peggio.
La moglie Benedetta, nel 1525, commissionò a Tullio Lombardo la 
pietra sepolcrale per la quale il guerriero ravennate si è guadagnato 
larghissima fama.
Ben presto il Guidarello fu fatto oggetto di superstiziose venerazio-
ni soprattutto da parte delle donne, che si recavano a baciarlo certe 
che avrebbero trovato l’anima gemella entro l’anno.
Al Guidarello venivano recapitati mazzi di rose e una famosa attrice 
si fece rinchiudere nella sala per trascorrere una notte insieme al 
guerriero!

Franco Gàbici

Guidarello Guidarelli, 
uomo d’arme ravennate
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scorrere una notte insieme al guerriero!

Franco Gàbici

Federico Marchetti, innovatore digitale e pioniere del-
la moda sostenibile

Presidente della Fashion Task Force fondata da Re Carlo III, Membro del 
Consiglio di Amministrazione di Giorgio Armani S.p.A. e di The King’s 
Foundation, Fondatore del Gruppo YOOX Net-a-Porter (YNAP)
Federico Marchetti, imprenditore tecnologico e pioniere della moda digi-
tale, ha fondato YOOX nel 2000, il primo sito di e-commerce di lifestyle 
al mondo con l’idea che “la moda di qualità non muore mai”, allungando 
così la vita dei capi oltre la stagione di vendita, in netto anticipo rispetto 
all’attuale attenzione del settore alla circolarità. Nel 2015 ha guidato la fu-
sione con Net-a-Porter creando YNAP, il leader mondiale della moda di 
lusso online che ha cambiato le abitudini di shopping di milioni di persone. 
Ormai, chi può dire di non aver mai acquistato un capo d’abbigliamento 
online? Quasi nessuno, ma le cose erano molto diverse 25 anni fa quando 
Federico ha iniziato e non c’erano ancora l’iPhone, Facebook e la banda 
larga. Il New York Times lo ha definito “L’uomo che ha messo la moda in 
rete”. Nel 2017 è stato nominato Cavaliere del Lavoro dal Presidente della 
Repubblica Italiana. 
Dopo ventun anni alla guida dell’azienda che ha fondato, Marchetti sta ora 
concentrando energie, dedizione e determinazione verso una nuova sfida, 
una delle più grandi che l’umanità deve oggi affrontare: la crisi climatica. 
Federico ha deciso di occuparsi in specifico della sostenibilità nel settore 
che segue da sempre: la moda. Nel 2021 il Principe di Galles, ora Re Car-
lo III, gli ha chiesto di presiedere la Fashion Task Force della Sustainable 
Markets Initiative da lui fondata. In un settore noto per l’individualismo, 
Marchetti è riuscito a unire grandi aziende globali del lusso come Chloe, 
Armani, Burberry, Cucinelli, Stella McCartney e Prada attorno a un obiet-
tivo comune: la transizione verso un’industria circolare che produca azioni 
positive sul clima e sulla salvaguardia del Pianeta.
Marchetti ha sviluppato diversi progetti innovativi che hanno prodotto 
cambiamenti tangibili nell’industria della moda globale e nella sua accele-

Guidarello ad honorem
Federico Marchetti



razione verso un futuro più sostenibile. Già quando guidava la sua azienda, 
è stato all’avanguardia nell’utilizzo di un sistema di Passaporto Digitale che 
consente ai clienti, utilizzando una semplice scansione con lo smartpho-
ne, di accedere a tutte le informazioni su un singolo capo: dall’origine alla 
sostenibilità dei materiali fino a chi lo ha realizzato e in che condizioni so-
ciali. Il Passaporto Digitale è uno strumento che permette ai consumatori 
di prendere decisioni d’acquisto più informate e responsabili e li aiuta ad 
avere a cuore i loro prodotti, a ripararli, rivenderli o riciclarli, prolungan-
done così la durata. Marchetti ha proposto questa innovazione ai membri 
del Fashion Task Force che l’hanno adottata con entusiasmo sin dal G20 a 
Roma nel 2021 in presenza dell’allora Principe di Galles: ora tutti i marchi 
sono nella fase di implementazione del Passaporto Digitale. 
Nel 2022, Marchetti ha aggiunto una seconda area d’intervento alla Task 
Force con il programma di moda rigenerativa. Grazie alla collaborazio-
ne con gli scienziati della Circular Bioeconomy Alliance, sono nate nuove 
iniziative come quelle realizzate da Cucinelli ed Armani che hanno come 
obiettivo di ripristinare paesaggi degradati di zone dell’Himalaya e della 
Puglia. L’obiettivo è sviluppare siti sperimentali di agro foresteria, per te-
stare e valutare nuovi modi per produrre cachemire e cotone rigenerativi, 
impiegando personale locale e investendo nelle economie rurali.
Oltre alla sostenibilità, anche la diversità e l’educazione sono sempre sta-
te al centro dell’approccio responsabile che Marchetti ha adottato in oltre 
vent’anni di attività. Gestisce un programma di mentorship per aspiranti 
imprenditori provenienti da contesti sottorappresentati, ed è membro fon-
datore del Champions of Change Coalition Global Technology Group, che 
si occupa di promuovere l’uguaglianza di genere nel settore tecnologico. 
Marchetti stesso ha supervisionato programmi di educazione digitale di 
cui hanno beneficiato più di diecimila giovani in Italia e nel Regno Unito. 
Marchetti ha esteso ulteriormente il suo impegno nel campo dell’istruzione 
quando ha accettato l’invito a insegnare come Docente a contratto per un 
semestre presso la sua alma mater, l’Università Bocconi di Milano. Durante 
l’anno accademico 2021/22, ha ideato e tenuto un corso “Creating a start-
up in the sustainable and digital economy” destinato a studenti che hanno 
poi sviluppato un business plan con al centro una filosofia sostenibile.
Nel 2023 Marchetti ha pubblicato con Longanesi il libro “Le avventure di 
un innovatore”, scritto insieme alla giornalista Daniela Hamaui, che si è 
subito posizionato nella top ten della saggistica in Italia. Il bestseller è un 
memoir appassionato che racconta come partendo dal nulla e contro ogni 
probabilità si possa creare un gruppo leader mondiale con migliaia di di-
pendenti e cambiare nel profondo il modo di vestire di milioni di persone. 
Il libro esplora un modo di fare business che è rilevante per una nuova 
generazione di imprenditori che vogliono trovare un equilibrio tra l’inno-
vazione, la tecnologia, l’intelligenza artificiale da un lato e l’umanesimo, la 
creatività, le emozioni dall’altro: il sogno americano con un Italian touch. 
Mentre continua ad esplorare nuove strade, Marchetti rimane fedele alle 
passioni che hanno ispirato il suo percorso imprenditoriale dal 2000: l’in-
novazione e la creazione di opportunità in armonia con la Natura per le 
nuove generazioni.

Premio assegnato da Confindustria Romagna a eminenti personalità 
distintesi nel proprio campo di attività



Giuria Giornalismo d’Autore Nazionale

sezione cultura 
Giovanni Orsina

sezione società
Paola Di Caro

sezione radio/televisione
Serena Biondini

sezione economia
Laura Serafini

Viene attribuito per un insieme di scritti o programmi 
radio-televisivi dedicati all’interpretazione e divulgazio-
ne di argomenti sociali, culturali e di costume della vita 
italiana

Giuria Premio Guidarello
per il Giornalismo d’Autore
Nazionale
Bruno Vespa (Presidente)
Stefano Folli
Luciano Fontana
Margherita Ghinassi
Andrea Malaguti
Maurizio Molinari
Antonio Patuelli
Agnese Pini
Alessandro Sallusti
Fabio Tamburini



Giovanni Orsina è professore di Storia contemporanea e direttore 
del Dipartimento di scienze politiche presso l’Università Luiss-Gui-
do Carli di Roma. Ha insegnato presso le Università di Bologna, 
L’Aquila e Roma Sapienza. È stato visiting scholar presso l’Universi-
tà di Oxford, Sciences Po Paris, e l’ENS Cachan. È membro fonda-
tore dell’Association for Political History.
Orsina è autore di sei monografie e una sessantina di saggi e ha 
curato quindici fra volumi e numeri monografici di rivista sulla 
politica europea del ventesimo secolo, pubblicati in italiano, ingle-
se, francese, tedesco e spagnolo. Tra le sue ultime pubblicazioni: 
Una democrazia eccentrica. Partitocrazia, antifascismo, antipolitica 
(2022); La democrazia del narcisismo. Breve storia dell’anti-politica 
(2018); Il berlusconismo  nella storia d’Italia (2013; Traduzione in-
glese 2014; traduzione francese 2018).
Orsina è editorialista del quotidiano torinese “La Stampa”. Com-
menta regolarmente la politica italiana ed europea per una vasta 
gamma di media – è stato intervistato, tra gli altri, dalla BBC, dalla 
CNN, Bloomberg News, Al Jazeera International, The Financial Ti-
mes, The Guardian, The Economist, The Times, Le Figaro, Le Mon-
de, Frankfurter Allgemeine Zeitung, El Mundo, El  Pais, Yomiuri 
Shimbun.

Giornalismo d’autore/Nazionale - sezione cultura
Giovanni Orsina 



Paola Di Caro è giornalista politica al Corriere della Sera dal 1992, 
dove viene assunta dopo uno stage. Romana, maturità classica al Li-
ceo Socrate di Roma, laurea in Scienze Politiche alla Luiss e master 
in giornalismo, si è sempre occupata di politica interna, e da oltre 
vent’anni scrive prevalentemente di centrodestra.

Sposata, due figli: Francesco è vittima di un omicidio stradale nel 
2022 e muore a 18 anni, Daria ha oggi 19 anni.

Da quel momento, divide la sua vita tra lavoro e impegno in inizia-
tive sociali ed artistiche - musica, cinema, teatro, le passioni di suo 
figlio Francesco - rivolte ai ragazzi, perché trovino nel piacere del 
vivere, del creare, del sapersi amare, del rispettare gli altri, la loro 
strada per diventare grandi.

Giornalismo d’autore/Nazionale - sezione società
Paola Di Caro 



Inviata RAI - Tgr Emilia Romagna

Nasce a Cesena il 14.11.78.
Durante il liceo classico inizia a collaborare con il “Corriere Cese-
nate” e “Il Resto del Carlino”.
Negli anni dell’università, mentre frequenta Scienze della Comuni-
cazione a Bologna, prende in mano la prima telecamera e si inna-
mora del racconto per immagini.
Dopo la laurea lavora per la società di produzione di documentari 
Movie Movie, poi per il gruppo Icaro Communication.
Nel 2017 supera il concorso RAI e viene assegnata prima alla TGR 
Liguria, poi all’Emilia Romagna.
Da allora realizza servizi per le varie testate del servizio pubblico 
occupandosi sia di cronaca che di costume.
Segue lo sviluppo della pandemia di Covid19 da Rimini, una delle 
prime zone rosse d’Italia.
Nel maggio 2023 racconta in diretta l’alluvione in Romagna su tutti 
i telegiornali Rai.
Ancora oggi continua ad occuparsi degli sviluppi di quella tragedia.

Giornalismo d’autore/Nazionale
sezione radio/televisione
Serena Biondini



Ha iniziato a occuparsi di giornalismo mentre studiava Scienze Po-
litiche all’università La Sapienza di Roma. Tra le testate presso le 
quali ha collaborato – all’inizio occupandosi di archeologia, beni 
culturali e poi cronaca di Roma – ci sono La Voce Repubblicana e 
Il Messaggero. E’ pubblicista dal 1991. Nel 1996, dopo la laurea, ha 
cominciato a collaborare presso Mf-Milano Finanza, dove è stata 
assunta come giornalista praticante nel 1998. Ha cominciato così 
a occuparsi di finanza e società quotate, con particolare attenzio-
ne per le partecipate pubbliche e per i processi di privatizzazione. 
Nel 2000 è stata assunta presso la sede milanese de IlSole24ore. Dal 
2001 è tornata presso la sede di Roma, dove continua a seguire temi 
economico finanziari, di politica economica, di energia e banche.

Giornalismo d’autore/Nazionale - sezione economia
Laura Serafini



Premio Guidarello per il Giornalismo d’Autore Romagna

sezione cultura
Marisa Ostolani
		
sezione società
Massimo Montanari

sezione audiovisivi/TV
Davide Cassani

Viene attribuito per uno o più scritti o programmi 
radio/televisivi dedicati alla vita sociale e culturale della 
Romagna

Giuria Giornalismo d’Autore Romagna
Roberto Balzani (Presidente)
Dante Bolognesi
Franco Gàbici



Giornalismo d’autore/Romagna - sezione cultura
Marisa Ostolani

Marisa Ostolani, cervese, giornalista Ansa per oltre 30 anni: prima 
cronista a Bologna, poi corrispondente da Bruxelles e infine capo 
redattrice degli Esteri a Roma. La sua carriera comincia a Raven-
na dove, a 22 anni, diventa direttrice del settimanale Il Nuovo Ra-
vennate e collabora con La Repubblica. A Bologna è invece corri-
spondente per la Stampa. Ha firmato reportage da tutta Europa, 
ma è una sua fortunata domanda rivolta a Silvio Berlusconi su chi 
avrebbe votato a Roma tra Rutelli e Fini che viene citata ancora 
oggi quando si parla della discesa in campo del Cavaliere. Rientrata 
a Cervia, ha costituito un’Associazione dedicata a Grazia Deledda, 
unica italiana premio Nobel per la letteratura che aveva fatto della 
località romagnola il suo rifugio estivo, per valorizzarne l’eredità e 
tenerne alta la memoria.



Massimo Montanari è professore emerito di Storia medievale  
all’Università di Bologna, dove ha fondato il Master “Storia e cul-
tura dell’alimentazione”. È stato pioniere in questo campo di studi. 
I suoi lavori (una trentina di volumi e numerosi saggi) hanno avuto 
risonanza internazionale e sono tradotti in molte lingue. Ha tenu-
to seminari, conferenze e corsi in tutta Europa, in Giappone, negli 
Stati Uniti, in Canada, nell’America latina. 
All’attività scientifica e didattica ha sempre affiancato un forte im-
pegno divulgativo, con articoli e rubriche in giornali e riviste, tra-
smissioni radio e televisive, mostre. 
Per la sua attività ha ricevuto numerosi premi in Italia e all’estero. 
Nel 2002 è stato insignito dal presidente Azeglio Ciampi del titolo 
di Ufficiale all’onore della Repubblica italiana per meriti scientifici. 
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Giornalismo d’autore/Romagna - sezione audiovisivi/TV
Davide Cassani 

Nato a Faenza 1/1/1961. Ciclista professionista dal 1982 al 1996.  
Ha partecipato a 12 giri d’Italia, 9 tour de France, 9 campionati del 
mondo. 
27 vittorie tra cui due tappe al Giro d’Italia 3 volte Giro dell’Emilia, 
Giro di Romagna, Giro di Campania, 2 volte coppa Agostoni, cop-
pa Bernocchi. 
Dal 1996 al 2013 commentatore tecnico in Rai dove ha commenta-
to 18 Tour de France e 16 Giri d’Italia.
Dal 2014 al 2021 commissario tecnico della nazionale di ciclismo 
con quattro vittorie ai campionati Europei e due mondiali crono 
Dal 2018 presidente APT Emilia Romagna 
Nel 2024 è tornato a commentare Giro d’Italia, tour de France e 
Olimpiadi. 



Premio Guidarello per il Giornalismo d’Autore Turismo 

Norman Miller

Confindustria Romagna assegna il riconoscimento della 
sezione turismo per ricordare e omaggiare le origini del 
Premio, nato nel 1972 a Ravenna su idea di Walter Della 
Monica con il tema “Aspetti e significati sociali delle va-
canze-famiglia in Italia”



Giornalismo d’autore - turismo
Norman Miller

Norman ha trascorso un’infanzia da globetrotter che ha alimentato 
il desiderio di continuare a esplorare il mondo da adulto, dopo es-
sere cresciuto in luoghi molto diversi come Hong Kong, Australia 
e Brasile. 
Attualmente vive nella città costiera inglese di Brighton. Oltre alla 
scrittura di viaggi, scrive di arte, scienza, storia, design, cibo e be-
vande, oltre che dell’ambiente. 
I suoi scritti di viaggio sono stati pubblicati da BBC Travel, The 
Times, Guardian, Daily Telegraph, National Geographic Traveller 
e Wanderlust, tra gli altri. 
Oltre a Ravenna, Norman ha scritto su diverse destinazioni italiane, 
tra cui Alto Adige, Sicilia, Sardegna, Friuli-Venezia Giulia e le isole 
segrete della laguna di Venezia – oltre a deliziosa grappa a Bassano 
del Grappa.



Il Premio Guidarello è riservato:

• alle firme giornalistiche italiane ed europee già afferma-
te per la qualità del loro itinerario professionale, rappre-
sentato dall’insieme degli scritti e dei programmi audio-
visivi dedicati all’interpretazione e alla divulgazione di 
argomenti sociali di vita italiana ed europea

• agli scritti giornalistici e/o saggistici audiovisivi riguar-
danti la Romagna culturale e sociale di ieri e di oggi

• agli scritti nazionali di altra area specialistica che potes-
se essere individuata

• ai reportage dei giovani studenti della provincia di Ra-
venna

Il Comitato dei Garanti ha la funzione di garantire il 
prestigio e il permanere della tradizione culturale che 
ha animato la nascita del Premio e far sì che tale signifi-
cato venga mantenuto negli anni.

Comitato dei Garanti

Alfio Longo
Noemia Piolanti
Giuseppe Rossi
Antonio Serena Monghini

LIII edizione^



È giunto alla sua XVIII Edizione il Premio Guidarello 
Giovani “Reportage in Azienda”, realizzato nell’ambito 
del Premio Guidarello per il giornalismo d’autore: un’oc-
casione di incontro fra le idee, le aspettative, le curiosità 
dei giovani e il mondo delle imprese. Un’opportunità di 
conoscenza e approfondimento che getta le basi per le 
scelte future dei nostri giovani, con un’attenzione parti-
colare alla sostenibilità di impresa grazie alla collabora-
zione con il Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria 
Romagna.

Premio Assoluto XVIII Edizione Guidarello Giovani

Scuola:
Liceo Scientifico Statale “A. Oriani” Ravenna 

Classe:
4 D 

Dirigente scolastico:
Aurea Valentini 

Docenti:
Marta Chiocci 
Valentina Graziani

Azienda visitata:
Rosetti Marino S.p.A.

giovani

XVIII edizione
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è un soggetto non profit, 
privato ed autonomo, che svolge attività filantropica in continuità con le 
attività svolte dalla Cassa di Risparmio di Ravenna dal 1840, 
consolidando costantemente il suo patrimonio, diversificandolo secondo 
criteri prudenziali di rischio.  

La Fondazione conferma la costante attenzione per cogliere con 
continuità le esigenze della comunità locale, consolidando il suo ruolo di 
protagonista della vita sociale e culturale. 

La Fondazione eroga importanti risorse economiche ad altri soggetti non 
profit, privati o pubblici, per promuovere il miglioramento della 
coesione sociale, per lo sviluppo della cultura e dell’università, delle 
dotazioni tecnologiche ospedaliere all’avanguardia e per la promozione 
del volontariato e di una offerta di servizi sociali e assistenziali di 
qualità.  
 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, grazie ai costanti 
risultati ottenuti dalla partecipazione nel capitale de La Cassa di 
Ravenna Spa, una banca ottimamente gestita, rappresenta con le sue 
erogazioni un fondamentale punto di riferimento nel sostegno alle 
iniziative sociali, assistenziali, educative, culturali e del volontariato, 
tutte tese a sostenere lo sviluppo sociale e l’innovazione culturale ed 
educativa del territorio. 
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è un sog-
getto non profit, privato ed autonomo, che svolge attivi-
tà filantropica in continuità con le attività della Cassa di 
Risparmio di Ravenna dal 1840, consolidando costante-
mente il suo patrimonio e diversificandolo secondo cri-
teri prudenziali di rischio. 

La Fondazione conferma la sua costante attenzione per 
cogliere con continuità le più diverse esigenze della co-
munità locale, consolidando il suo ruolo di protagonista 
della vita sociale e culturale, nella crescita del territorio 
e nella sua valorizzazione come città d’arte, di storia e di 
conoscenza, come dimostra l’ultimo grande progetto: il 
restauro di Palazzo Guiccioli, che ospita il Museo Byron 
e del Risorgimento e la sede italiana della Byron Society.

La Fondazione eroga importanti risorse economiche, 
con centinaia di interventi e progetti finanziati ogni anno 
da altri soggetti non profit, privati o pubblici, per pro-
muovere il miglioramento della coesione sociale, per 
far fronte alle emergenze, per lo sviluppo della cultura 
e dell’università, delle dotazioni tecnologiche ospedalie-
re all’avanguardia e per la promozione del volontariato e 
di una offerta di servizi sociali e assistenziali di qualità 
soprattutto a vantaggio delle categorie disagiate e degli 
anziani.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, grazie ai 
costanti risultati ottenuti dalla partecipazione nel capitale 
de La Cassa di Ravenna Spa, una banca ottimamente ge-
stita, rappresenta con le sue erogazioni un fondamentale 
punto di riferimento nel sostegno alle iniziative sociali, 
assistenziali, educative, culturali e del volontariato, tutte 
tese a sostenere lo sviluppo sociale e l’innovazione cultu-
rale ed educativa del territorio.

People, Passion, Technology

bucci-industries.com

Progettazione e produzione di parti 
in materiali compositi avanzati

Macchine automatiche di fine linea per il 
packaging secondario

bucci-composites.com

zetamachines.com

Impianti robotizzati per l’automazione 
industriale, medicale e ospedaliera

sintecorobotics.com

Macchine utensili, transfer e macchinari 
per lavorazioni e montaggio serrature

giulianimachines.com
Caricatori automatici di barre
per torni di ogni tipologia

iemca.com

Macchinari per il packaging primario di prodotti
igienici e per la produzione di cerotti

vire.it
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